Personaggi famosi al confino
In questo esercizio, sarà questione di fare un po’ di ricerca personale. Questi dieci personaggi illustri hanno tutti passato qualche tempo al confino durante il ventennio fascista. Ma chi sono?

1. 
2. Sandro Pertini
3. Curzio Malaparte
4. Carlo Levi
5. Antonio Gramsci
6. Angelina Merlin
7. Pietro Nenni
8. Altiero Spinelli
9. Cesare Pavese 
10. Natalia Ginzburg
11. Carlo Rosselli


a) Al confine con il marito dal 1940 al 1943. Scrittrice e traduttrice, è conosciuta più che altro per ‘Lessico familiare’.  Negli anni 70 si dedica alla politica ed entra in parlamento nella lista comunista.
b) Arrestato dalla Gestapo in Francia nel 1943, viene consegnato alle autorità italiane e mandato al confine a Ponza dove, però, passa poco tempo. Dopo la guerra diventa segretario del Partito Socialista Italiano
c) Celebre filosofo marxista. Condannato a 5 anni di confino, ma ci rimane soltanto dal 7 dicembre 1926 al 20 gennaio 1927 a Ustica dove organizza corsi per i confinati. Poi passa anni in carcere e (a causa della cattiva salute) in cliniche; muore nel 1937.	
d) Dopo dieci anni in carcere, viene mandato al confino prima a Ponza e poi a Ventotene. Riconosciuto come uno dei padri dell’ideale europeo. Uno degli edifici del parlamento europeo porta il suo nome.
e) Evade dall'isola, insieme con Francesco Fausto Nitti ed Emilio Lussu, con un diretto in Tunisia, da cui poi raggiunge la Francia. Li viene assassinato insieme al fratello nel 1937.
f) La legge del 1958 che porta il suo nome ha messo fine alle case di tolleranza (bordelli). Al confine in Sardegna per 5 anni.
g) Noto politico socialista, antifascista e resistente, viene condannato a 5 anni di confino nel 1926 ma sfugge in Francia. Al ritorno passa più di 6 anni in carcere e poi mandato al confino a Ponza per scontare la pena. Nel 1940 viene ricondannato al confino e mandato a Ventotene da dove esce con la caduta del regime. Presidente della repubblica dal 1978 al 1985.
h) Scrittore e giornalista. Benché fascista, nel 1933 viene condannato a 5 anni di confino a Lipari; ma poco dopo ottiene il trasferimento a Ischia e poi a Forte dei Marmi. Dopo la guerra si avvicina al Partito Comunista e prima dalla morte nel 1957 al cattolicesimo.
i) Scrittore e poeta. Condannato a tre anni di confino in Calabria, ma liberato dopo meno di un anno. In quel periodo pubblica un libro di poesie ‘Lavorare stanca’
j) Scrittore, pittore e medico. Arrestato più volte per attività antifasciste viene mandato al confino nel 1935, poi graziato l’anno successivo al momento della conquista dell’Etiopia. Scrive un libro, ‘Cristo si e fermato a Eboli’, dove racconta la sua esperienza.
